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Guai ai vinti 


‘È sempre la ‘stessa storia, che si 
ripete: Guai ai vinti. Lo strenuo di- 
difensore della nazionalità egiziana, 
il.martire della libertà, il rimendica- 
tore ;dei diritti del. popolo , ora è di» 
mmenuto un ribelle, comevassai tardi» 
mamente; l'ha, proclamato «il. Saltano, 
e sutti.si affrettano a disconfessario 
‘ed. a .far atto di sottomissione, con 
“quello .stesso slancio. di entasiasmo, 
.col quale prima si erano affrettati ad 
accorrere solto la bandiera della ri- 
bellione. Al Carro gli si gettaroao: per- 
i delle pietro " 

rattanto il, generalissimo felt e- 
sercito ‘inglese ‘ha fatto il'suo ingreso 
nel Cairo è anch' egli, come il Drury- 
Lowe, che' v" era arrivato per il pri- 
mo, v'ha trovato accoglienze festose. 
I) :Kedive riprenderà! tosto | pòsse8so 
della: cajritale rèstaurando in Egitto 
il (suo governo, sotto “a protezione 
delle armi britanniche. vincitrici. La 
guerra è terminata, annunzia sìr Gar- 
net. Woiseley al ministro della guerra 
d''loghiiterra e lo prega di noà man- 
dargh più rinforzi. Infatti. mon e'è 
più newico da combattere:e:.le ‘nostre 
previsioni sono ‘completamente atve- 
rate. Dopo la battagiia di Tel-el-Ke- 
birole piazze forti “occupate dagli è- 
Giziani chiedono di capitolare. ll Wol- 
seley trasferirà ora da Ismailia ad 
Alessandria la base delle sue opera- 
zioni Tp quali consiateranno ,pel.;di- 
stribuire 1 presidi e nel; vegliare, al 
frapienimento deila pace ripristinata. 

ifimes, rallegrandosi del successo 
di Woiseley, ricorda che ìl genenale 
< prima di lasciare l' loghilterra mise 
il dito, su Tel-el-Kebir dicendo che dà 

De avrebbe farta la maggior resi- 

lenza e che 1 nostri ve l'avrebbero 
attaccato, alla. metà di settembre, » Se 
la cosa è vera, bisogna convenire che 
la predizione_di sir Garnet s' è av- 
verrata a puntino. 

Alla vista dei precipitosi avveni- 
menti che hauno mutato affatto la 
situazione militare e politica d' Egitto 
Viene spontanea sujle labbra ‘la ‘do- 
manda: che »arà della convenzione 
angio-turca ? Questa conveazione non 
è ancora tirmata' e non ha più ra- 
gione -d’ esserio. Finchè le operazioni 
di guerra conunuarano in Egitto, l'io- 
vio di truppe ottomane aveva ut sì- 
gnificato uno scopo che l'Inghilterra 
poieva ammettere; oggi é3s0 vorred- 
be siguiticare uu* r1ntrasione pura è 
semplice del Suitano negli affari po- 
litici di quel paese e l° loghiltèrrà 
non può awmetier questo. Il fiordi» 
namento ‘delle, cosè in ‘Egitto puòd es- 
sere oggetto d' ulteriori accordi tra 1 
Governì di Luudra' e Costantiaopoli. 
Forse codesti accordi esistono di già, 

‘La convenzione militare sarebbe og- 
g1 un anacronismo. ° 

Quanto alle iutenzioni «della: Gran 
Brettagna sull’ Egitto .è promaiato 
discorrerne; tuttavia si, può, ritenere 
fin d'ora che nò i’ annessione, nè un 

rotetorato come quello imposto dai 
rancesi al bey di Tunisi, gitroya nel 

rogramma dei Ministero. Giadstone, 
Roi pon crediamo neppure che. questo 
voglia dare ail' Egitto ua' indipeuden- 
za completa, poichè il rincolo di vas- 
sallaggio, per quanto lento e sottile, 
Don potrebb' essere .spezzato senza 
ups siabilisce un . precedente peri»; 
coloso ‘per i’.esistenza dell’ dmpero.ot= 
tomano e per la pace europea. ! 


lAtino Life 1 


> IL MAESTRO ELEMENTARE 

Una volta, non ricordo più quando 
Bè perchè, un Deputato lanciò io pie- 
no parlamento un paradosso : bilioso, 
molto bilioso a proposito dei Maestri. 
Li chiamò ignoranti, ‘abbriaconi e be- 
stemiatori.... Bgli ‘ha avuto torto, torto 
marcio, scagliando loro un'accusa dura 
come una pietra, ‘senza una parola 
apologetica ‘e uma circostanza atte- 
nuante, guardandoli dal suo seggio 
parlamentare con uno sguardo ‘olim- 
pico di nume al:verme.-Noo gli di- 
remo.che ha mentito —. gli diremo 
soltanto che werso di loro fa ingiusto 
e ‘brutale: ingiusto, perchè impres- 
sionato dall’eccezione ha ‘sputato sul 
volto di tutti: brutale, perchè li ‘ha 
avviliti da un luogo donde, per loro, 
l'offesa eil rimprovero souo ironie e 
crudeltà, donde, per loro, mon do- 
vrebbe che suonate l'iurraQ dell'in- 
coraggiameoto è la parola della gra- 
titadioe, 

‘Del resto, sempre a proposito del- 
l'onorevole prefato, carino e spiritoso 
tantolu1! a pretendere nei Maestri 
delle ‘enciclopedie ambulanti ie dei ri- 
gidi!Catoni a 600 lire ail'anoo! Sei- 
cento lire le costa ‘il. mantenimeato 
del più umilequadrupede,e il maestro 
sarà quel che sì vuole, ma uo qua- 
drupede vo: ‘è un uomo! Egli vale 
seinpre più di quello che costa. 

IV ‘Maestro elementare —.s amo i 
pritsi a conveuirae, perchè non dob- 
biamo avere falsi pudori — è ancora 
ben logtano dal suo ipo. Gli mancano 
quella dignità personkle, quell'inte- 
grità di carattere, quella .purità mo- 
rale che oggi non si possono. certa- 
meote pretendere da .lui, «iafimo. tra 
gli infiuii, zimbello del. Muvicipio, 
nianolo del Gorerno, schiavo dell'as- 
sessore farmacista odel siudaco, sea- 
sale di buoi, vittima del sarto e del 
pizzicagnolo. L'orazione integer vitae 
scell‘risque purus è certamente. fatta 
peri. ‘Lo ‘sappiamo e lo vorremmo, 
ma... Ma il bisogno, il tiranno signore 
deî miseri mortali, il bisogno, prosa 
diatceia, gli ‘gela tatti igli entusiasmi 
nel cuore, gli scema tutta la diguità 
della ‘persona, ‘tutta la forza del ca- 
rattere, tutta l’idealità dell'abnega- 
zione. 

Ml bisognoso mon ha autorità. La 
società lo soccorre, ma acquista por il 
dfritto della celia © ‘della satura, 
ritto di cui abusa senza discrezioae. 
Ohe 1mporta sé il Maestro è un uomo 
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postale si ‘aggiunge la maggior spesa postale. 
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Il Maestro è un ubbriacone e un 
bestemmiatore? 


Tanto peggio per. lai, r. da sua 
cuola. e pei suoi ‘allievi, ma, dopo 
utto, gli è tal quale lo fanno e lo 


vogliono. Nella sua lunga e, dolorosa 
via crucis egli Lenta resistere e sor- 
ridere, e cammina... Ma ogni giorno 
gli scema una forza. nel corpo e no" 
illusione nell' anì ogni giorno una 
amarezza è una ruga di più! Che me- 
raviglia se talvolta cade fiaccato sulla 
sua strada, scagliando una maledi- 
zione al proprio calvario, e si ritira 
cinico e derisore del suo creduto e- 
roismo soznato ia gioventà ? 

S' egli è un pochino filosofo, si ras- 
segna e... beve, giacchè i) Zifro non è 
che una forma filosofica della. rasse- 
gnazione — e se non lo è tanto, si 
appicca ad una trave... L' antitesi è 
comi-tragica, ma spaventosa! 

E poi si smorfia e si soghigna se 
il maestro osa cacciare un grido di 
protesta rosa.e di cra vera! 
È un Catosa tate TA ene 1 

Perdio! s1 capisce! Come non può 
essere la malcontento colui che ba 
una graod' opera da compiere, dei 
grandi doveri da adempiere, uoa ter- 
ribile responsabilità da sostenere, men- 
tre è costretto a subìre tutte le in- 
giurie alla propria dignità e autorità 
morale che pur doyrebbe essere sacra 
e inappuotabile di fronte a quella 
società che lo osserva.e ch' egli dere 
educare col proprio esempio? 

Prima di essere un apostolo, egli è 
un uomo; prima di essere l''educatore 
degli altri egli è il padre di una fa- 
miglia propria. 

Ha bisogaò .di vivere senza noie che 
lo soervino, senza mezzucci che lo 
umiliino, senza aftizioni che lo. flac- 
chino e lo arrestino sulla sua strada. 
Ha bisogno di una tranquillità serena 
e di.un sorriso pac'fico che irradî, per 
così dire, la sua opera come un.rag- 
gio di.sole benefico —. quell’ opera 
saota nella quale deve compiacarsi 
con zelo infaticabile e lungo amore, 
senza fatali esitaziuni e tardi penti- 
menti... 

La fame e la virtù, lo zelo e il bi- 
sogno sono due antitesi le più anti- 
podiche. Potranno esistere, non ,wo- 
gliamo essere troppo pirronisti;. ma 
soltanto allo stato di un fenomeno che 
sarebbe la metafisica della fortezza! 

Visto e considerato che i progressi 
della civiltà 6 della pedagogia non fa- 


| raono perdere all'umanità la bratta 


onesto 6 baono? Che importa s'egli | 


rappresenta ùn principio che tutti lo- 
dano, un apostolato ‘éhe tutti \vene- 
ratio ? Già, egli è ridicolo col ‘suo a- 
postolato 6 co suoi debiti, e grottesco 
colla ‘sua grandevideà è col suo abito 
chie mostra la ‘corda, ‘e buffo colla sua 
scienza e colla sua ‘pigione ina’ ar- 
retrato! 

Nessuno s’inchina rivereate dinnaa- 
zi al cencio innalzato ‘a bandiera! 

Quella «del Maestro è lotta continua 
della..propria dignità che patteggia 


e inveterata abitudine di pranzare tutti 
1 giorni, e che in un paese civile non 
si potrebbe atottare, per economia, il 
perizoma..del sélvaggio, i Mapstri ;10- 
lementari, senza ‘timide circonloca- 
zioni, non cesseranoo mai di chiedere 
@ di protestare... 'E ‘ne‘tianno tutta la 
ragione, perchè anche Catone, il ri- 
gido\Catone mangiava bene:taato che 


| una volta sì mangiò...-Cartagine! 


colla necessità, del proprio cuore che | 
sanguina col proprio carattere che s1 | 


ribella. 

Eppure s' insulta questo poveretto, 
e -lo.:8' insulta.da.chi.non ba  matsea- 
tito «Je proteste .energiche.del suo vea- 
tricolo fioscio ce de grida strazianti 
de':auoi-fighiuoli affamati. 

L' inverecondia »farisea che. sghi- 
guazza.ai. deboli fin culla croce è. di 
tutti i tempi, dittutti i. luoghi -6.di 
tutte le circostanze’! 


Giovanni. 
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DALLA PROVINCIA 


Portomaggiore, .17 Settembre 
L'ultima parte di-un articoletto su 
Portomaggiore, nella Rivista di ve- 
nerdì, passa ì limiti... dell''ameno. È 
uno squarcio, fra 11 sublime... .e vice- 
versa, dèl più belgenere di.prosa in- 
tollerante. 


Lo scrittore dell'articoletto se la 


prende..coa» un certo « Aessere » il 
quale — nel giorno della inaugura- 


equa 


zione della Lapide siae Idi — er 
opportuno di andarsene i cam 1a 
e fare tout bonnement il comodo suo. 
Questo « Messeré » dicono che sia, e 
Jo sarà anzi, un clericale, ei clericali 
— fra parentesi — specialmente se 
giovani, non ‘li posso digerire, come 
non so digerire la prosa intollerante 
di un giornaletto che si dà l’aria di 
rappresentare, nella provincia |ferra- 
rese, la libertà ‘e la democrazia. Cara 
quella libertà, carissima quella de- 
mocrazia | a À 

\Rebus sic'stantibus, a quel modo che 
0ggì s1 colpiscé Tizi», dimani — c'è 
da ‘aspettarsela — sì farà altrettanto 
coa' Caio.0 con Sempronio, O dove 
s'andrebbe a finire con certa gente 


al potere? Alla larga! Saremmo prò- 


prio riparati ‘per le feste. 

È, per toruare all'argomento, chi 
scrive — peregrinando quà e là — 
ha avuto.... il/bene di conoscere, nella 


breve sua vita, dei clericali che non’ 


vorrebbero parerlo, pronti all'occor- 
renza — tanto per variare — di at- 
teggiarsi a capipopolo, baciapile ‘alla 
mattina presussimo, democratici alla 
luce del sole e; devotisaimi, {a tarda 
sera, proprio quando non ci si vede 
più, di tutti A altari, 

Francamente, fra clericali a clericali, 
preferiscono '1 « Messere » così ostico 
alla Rivista che, se non altro, ha il 
coraggio delle proprie convinzioni. 


IMPSSSE 


Stellata 16 Settembre 

Jeri sera. verso jle 10 pom. un. in- 
cendio improvriso si appiccò fra l'a- 
bitato del paese uella casetta del brac- 
ciante Luigi Segala, 

Egli colla sua,donna si. trovavano 
per caso svegli e. poterono accorgersi 
e mettersi.in salvo. 

Le cure prestate dai .molti che era- 
no accorsi non riescirono però, che a 
mantenere iliese le case di confine; 
ma le masserizie, i mobili, Ja bian- 
cheria e qualche scudo che si erano 
messi in disparte per pagare il.fitto 
non si poterono salvaree vennero del 
tutto inceneniti. 

Neil'oscurità della notte e per la con- 
fasione prodotta dai, salva salva, dei 
viciai, meritano fra gli. accorsi. lode 
speciale per \' attività, l'ordine ed il 
coraggio, 1 RR. Carabinieri ed il sot- 
tobrigadiere di Finaoza della stazione 
di Ferrarà che si trovava in giro e 
quivi per caso, Quel povero vecchietto, 
che è un reduce dalle battaglie del 
48 e quella povera vecchietta che con- 
tano l'età di quasi 70 ano: si trovano 
ora nel più doloroso sgomento, perchè 
vissuti sempre onestamente non banno 
più nulla di che sostentarsi e di met- 
tersi in dosso. 

In paese è stata aperta una sotto- 
scrizione ; l'animo buono della popo- 
lazione aiuterà i meschini e noi fin 
d'ora li raccomandiamo ad essa per- 
chè non si rifiuti nel dar loro qual- 
che cosa in carità. 


- —-esopnilocsece 
Piene e straripamenti 
(Agenzia Stefani) 

Verona 15. — L'Adige si è assai 
goofiato; alcuni vie verinero inopdate. 
Le acque aumentato; temesi tina Îi- 
nondazione, 

Lugano 16. — Le acque rovinarono 


un ponte fra Bellinzona e Biasca. 
sospeso il servizio. 


a grole mi 40. per: linea. Annazzi fa orse pr 


presso gli uffici in Via Borgo Leoni N, 24 — Noù_ si resti 


ST 


3 SIA “ 16. — ” È ige co! L a 
quatre igor ie illa sà 
a ; i militari con barche e 
Sarri: Pec rofl la ‘popolazione, Le 
notizie del Tirolo sono cattive. | — 
L’ greta del torrente Gata nel ter- 
ritorio di Cologna ha ceduto. La pre- 
fettura ba mandato i carabinieri e 
soccorsi. 


Treviso 16. — Il Piave e straripato 
sopra il ponte Briula inondando Bol- 
fosca e Suzegana e minaccia l’ argine 
di Salietto. 

Da Bassano telegrafano che la Brenta 

trascina legoami, masserizie, veicoli e 
animali e minaccia il ponte della 
Brenta. 
., Verona 16. — L' Adige. continua a 
crescere. Crollarono parecchie case. I 
militari salvarono alcune. persone; 
temesi che qualcuna sia rimasta sotto 
le macerie. Fu organizzato un servi- 
zio per provvedere il vitto alle fami- 
glie. povere. 

Milano 16. — In seguito alle con- 
tinue pioggie strariparono il Seveso, 
il Naviglio e Olona; 1l Lambro è mi- 
naccioso; 11 Po nel circondario di Mi- 
lano è giunto al segno della guardia; 
l' Adda è gonfio danoeggiando la spalla 
del ponte di Cassano. La linea di Lu- 
gano è iuterrotta. Il servizio pei viag- 
giatori.è limitato a Lugano, quelio 
delle merci a Chiasso. 

É interrotta la linea Milano-Lecco- 
‘Como. Il Lago inonda la parte bassa 
della città. Le acque crescono. in- 
terrotta la linea Lecco-Monza-Vincen- 
za. ll ministero dell'interno ha ac- 
cordato subito sussidi ai danneggiati. 

Cartigliano è minacciata dal tor- 
rente Leogra. Il torrente Astico mi- 
naccia Piovene. 

no 16, — Il Po ha una piena 
straordinaria e minaccia’ di straripare 
in varì pupti. 

Como 168. — A Varenna sono crol- 
late due case, e minaccia rovisa un 
popte. Le comupicazioni con lo Splu- 
ga sono rotte, 

Brescia 17. — Nel rigonfiare il fiu- 
me Mella ruppe. ponti .ed argini. La 
pioggia continua. 

Verona 17. — L'inondazione è au- 
mentata. Si ba dal Tirolo che le ac- 
que crescono, Si è provveduto agli in- 

"mondati. Sonò crollate tre case e pe- 
rit una donna e tre bambini, Le au- 
totità prestano servizio attivo. La pie- 
na è alta circa 70 centimetri più del 
1868; un molino fu trasportato dalle 
acque, ruppe le balaustre del ponte 
nuovo. Grande spavento, tempo orri- 
bile. Le autorità sono sul luogo mi- 
nacciato. Quasi tutta Ja città è inon- 
data. 

Treviso 17. — La inondazione della 
Piave cresce rapidamente. È allagata 
la pianora fra ponts piave ‘e Salga- 
reda. In Sugana Spresiano sono rotte 
le comunicazioni in più parti e so- 
spesi i treni. A Conegliano la Piave 
ha rotto sul territorio Noventa. 

Vicenza 17. — L° Astico ha rotto in 
due punti a Montecchio e Precolano; 
sono crollati parecchi ponti in legno. 
Iì fiume ha rotto a Caltrano fra Bre- 
ganza e Bassano. Le acque decresce- 
vano; ma ricomincia a piovere. 


A Salagno vennero salyate 17 per- | 


sone pericolanti. 

A Zarego è confermata la perdita 
dì cinque persone della stessa fami- 
glia per crollamento di casa. 

A Coldogna la rotta del Timonchio 
non è grave, se cessasse la ‘pioggia. 
Continuando, stanotte o domani vi sa- 
ranno nuovi disastri. 

Le autorità provvedono. 


Roma 17. — Continuano a giungere 
da Belluno, Vicenza, Padova, Verona, 
Treviso e Brescia notizie di piene di 
fiumi. Verona è quasi tutta inondata. 
La piena dell'Adige è minacciosissima, 

Verona 17..— La piena dell’ Adige 

« supera di ,85 centimetri quella del 
1868. Si chiese pane a Milano e bar- 
che a. Venezia essendovi pericolo di 
rottura assoluta di tutte le comunica- 
zioni. É crollato il ponte nuovo prin- 
cipale della città, 


Venezia 17. — L' Adige minaccia a 


Para a Rovito gr 
— Milano AT. - 
rdo-Milan 


> Vocstra ‘ingrossò il 


\ ano le linee 
17. — Un uragano 
torrente Favazzina 
che minaccia la borgata omonima. 

Roma YT. — Il ministero dell'in- 
terno ha disposto affiochè i Prefetti 
provvedano immediatamente ai biso- 
gni più urgenti dei danneggiati dalle 
inondazioni. 

A Verona la piena continua terri- 
bile. Lo spettacolo è spaventoso. Mol- 
te persone si sono ricoverate sui tetti. 
Altri ponti, oltre il nuovo minacciano 
pericolo. Difettano gli alimenti e l’ac- 
qua potabile. La pioggia continua di- 
rotta. La città è totalmente inondata. 

Treviso 17. — La rotta del Piave è 
spaventevole. 

Il ponte di Piave a Salgareda è cir- 
condato dalle acque. Preparasi il tra- 
sporto degli abitanti con barche, Una 
vittima a Noveota Piave Sono atter- 
rate molte case, 400 famiglie perico- 
lanti abbisognano di soccorsi urgenti. 

1 fornai di Treviso lavorano per 
mandare pane alle popolazioni inon- 
date. Sono partite truppe ed autorità. 
Barconì della marina sono giunti da 
Venezia. 

Da Motta chiedonsi soccorsi in cau- 
sa della rottura dell’ argine di Liven- 
za. Prevedesi 1" 1nnondazione nell’ abi- 
tato. Il panico è wenerale. 

È interrotta la ferrovia della linea 
Treviso-Adige. 


era — 
LA CANDIDATURA UFFICIALE 


e 


<Da quasi due mesì non si discute 
che d'una cosa: con chi farà alleanza 
il ministero, davanti alle urne? 

Pochi anni fa, questa domanda sa- 
rebbe sembrata una bestemmia, 

O chel Il governo forse sì deve in- 
gerire delle èlezioni ? 

Quand'era al potere la destra, ogni 
ingerenza venne strenuamente e di 
continuo combattuta. 

Bonghi, Minghetti, Crispi e Nicote- 
ra, la Riforma e |' Opinione, haono 
combattuto del pari le ingerenze del 
ministero Cairoli-Depretis, durante Je 
eiezioni generali del 1880. 

la sì breve lasso di tempo siamò 
dunque caduti così in basso, che oggi 
da tutte le parti si parla di candida- 
tara utliciale? 

Il solo discuterne è una immoralità: 
nel 1876, più d'un deputato rifiutò 
sdegnoso la candidatura del Bersa- 
gliere, sol perchè aveva l’aria d'essere 
uva candidatura grata al ministro del- 
l'interno: oggi, destri e sinistri, of- 
ficiosi e non officiosi, parlano della 
candidatura ufficiale come del pane 
da un soldo! È passata, per così dire, 
nella tariffa del calmiere!» 

Così dice la Capitale, ma ci sono i 
liberaloai a parole 1 quali accettano 
i sistemi più dispotici è corruttori 
purchè loro giovino. Costoro però non 
abbiano la pretesa di presentarsi al 
paese come più liberali ed onesti in 
politica dei passati governi dì destra. 


= nu» 
Conferenze Pedagogiche Regionali 


TEMA V. 
Esame e giudizio intorno l' attuale in- 
segnamento oggettivo come metodo 
didattico. — Relatore Barbieri. 


Egli incomincia col riconoscere l' im- 
mensa difficoltà dell'opera educativa 
e nota .che, sebbene la. società non 
abbia mai cessato d' occuparsi di essa, 
tuttavia non è ancor gianta e non 
giungerà forse mai a renderla quale 
dovrebbe essere. Gli sembra però che 
in questi ultimi tempi si sia progredito, 
e spera che sì. progredirà ancor più 
per l'indirizzo preso dalla pedagogia 
e .l'aiuto che ne porge un Ministro 
liberale ed ardito, quale è l'attuale: 

Seguita nell' accennare al. metodo 
usato nella vecchia scuola, e dimostra 
quaoto fosse lontano dal poter for- 


mare lu ] 
giudicare le cose col proprio cervello 
e ad avv: giarsi del bene che of- 
fre la vita reale. Gegbiali gli ordina- 
menti politici e liberata la scienza 
dalla censura, riconosce come gli scien- 
ziati abbiano subito ricorso al metodo 
naturale, presentito ed acceonato fino 
nei più antichi tempi. Toccato il pe- 
riodo storico in cui questo metodo 
(ch'egli chiamò eziandio intuitivo od 
oggettivo) fu affermato e riconosciato, 
lo dichiara senz'altro. logico e filan- 
tropico e dimostra con esempi qual è 
il processo del medesimo. Passa di 
poi ad avvertire che, oltre allo svol- 
gere senza sforzo e. senza pena le fa- 
coltà mentali, pur rispettando la ra- 
gione come signora e regina di tutte 
le potenze, il metodo intuitivo ha un 
altro vantaggio, cioè di abitaare l’ao- 
mo a giudicare colla propria testa; 
Ma.appuoto per questo gli avversari 
di tal metodo alzano la voce per gri- 
dare contro il medesimo. Essi affer- 
mano che bisogna educare il senti- 
meoto e l'immaginazione, ciò che, a 
loro. vedere, non si riesce a fare col- 
l'insegnamento oggettivo. 

Il relatore ribatte queste accuse, di- 
mostrando che il metodo intuitivo si 
presta benissimo ad educare il cuore 
e la facoltà estetica, sostenendo che 
nessuno dei propugnatori di tolto me- 
todo pensò mai a non rispettare la legge 
d’armonia, una delle più importanti per 
l'educazione. Insomma egli si mostra 
convinto che solo l' insegnamento og- 
gettivo. possa soddisfare alle esigenze 
della veraciviltà e del vero progresso. 
Se non che ritiene che pochi inse- 
guanti l’ abbiano compreso per bene 
e pochissimi Jo: applichino. come si 
deve.. Dice inseguito che il metodo 
d'intuizione vuol essere il perno su 
cui poggi l’intero edifizio educativo; 
dice che la mente, il cuore, la fanta- 
sia possono e debbono essere svolti 
con esso. Dichiara subito. appresso di 
aver osservato che molti non lo pren- 
dono in così largo senso e cita vari 
esempi per. dimostrare come non fu 
ancora inteso. da. molti dei maestri 
primari, ai quali dà indirettamente 
alcuni consigli; poscia conclude, facea- 
do voti, afflaochè il Governo, rendendo 
più decoroso l'ufficio di maestro, invo- 
gli a dedicarsi al magistero giovani 
che offrano garanzie «di, maggiore ca- 
pacità, ed incoraggi i buoni docenti 
attuali a raddoppiare la fatica e lo 
studio per raggiungere l'alta meta a 
cui deve essere condotta la scuola, 

Riconosciuti gl'incontrastabili, van- 
taggi dell' insegnamento oggettivo, e. | 
visto che per appiicarlo come si deve | 
necessita che gl' insegn»nt. in gene- 
rale possedano una più larga e soda 
cuitura, l'assemblea fa voti aflachè 
il Governo, rendendo, più doveroso | 
l'ufficio di maestro, invogii a dedicar» 
si al magistero. giovani che offrano 
garanzie di.maggiore capacità, edin- 


coraggi i buoni docenti attuali a rad- | 
doppiare la fatica e, lostudio per rag- | 3 
| golare, definitivamente. la. questione 
| egiziana. 


giungere quel maggior grado di per- 
fezione a cui può essere guidata la 
scuola. 

ll sig. Barbieri, con quella coltura, 
e sopratutto, con quel buon senso pra- 


tico che vale, da solo, più di tutte le | 


teorie.più o meno, vaporose , svolse 
egregiamente il suo tema dimostran- 
do, con analisi giudiziosa. ed esempi 


efficaci, l'utilità e.ìi grandi pregi di- | 
dattici dell’insegnamento oggettivo. | 


Il plauso dell'intera Assemblea e le 
di lei favorevoli approvazioni, accer- 
tino il bravo signor Barbieri dei pregi 
non comuni del suo colto lavoro. 


Giovanni 


Notizie Italiane 


ROMA 16. — Assicurasi che i mi- 


di buon senso, atto a | 


nistri ed i segretari generali non ac- 
cetteranno doppie elezioni. 

Credesi che Baccelli dovrà declinare 
la candidatura di Velletri. 

Un ésperimento ha dimostrata la 
impossibilità di un treno che vada 
da Roma a Napoli .in cinque ore. 


che si cambiò quindi in collutazione 
fra l'avv. Petroni e il negoziante 
Guastalla, padrino del Dobe!li, da una 
parte, e gii avvocati Celli e Marconi 
dall’ altra. Non sì. fece uso d'armi, 
ma si scambiarono pugni, colpi d'om- 
brella ‘e di bottiglie. Il Guastalla fu 
ferito alla testa da una bottiglia. I 
litiganti furono condotti in Questura. 


FIRENZE — É arrivato in Firenze 
il generale Menabrea e si è recato 
immediatamente a Palazzo Pitti dove 
ba avuto una conferenza con S. M. il 
Re. Vi assisteva anche l' onor. Manci- 


ni giunto ieri. 


CASTIGLION FIORENTINO 16. — 
Questa notte il treno diretto 6 pro- 
veaiente da Roma entrando nella Sta- 
zione di fianco i vagoni di coda di un 
treno speciale militare colà fermato 
per dare la precedenza al diretto 6. 
Iatorno a questo fatto si hanno per 
ora i telegrammi qui appresso tra- 
scritti : 
« Castiglion fiorentino ore 3,40. 
< Diretto 6 investita coda dello spe- 
ciale militari, nessuna disgrazia. » 


« Castiglion fiiorentino ore 7.5. 
« Linea ristabilita, tutu i treni pro- 
seguita regolarmente corsa. » 
Si procede ad una inchiesta. 


NAPOLI — La riunione di deputati 
avvenuta in casa dell'on. Della Rocea 
tradì nella maggioranza dei convenuti, 
intenti non benevoli verso l’ onorero- 
le Depretis, 

Fece molto senso la proposta del- 
l'on. Di Gaeta di convocare le depu- 
tazioni napoletane e siciliane sotto la 
presidenza dell' on. Crispi. Col prete- 
sto della ricostituzione del. partito, e 
del,rigetto di ogni trasformazione, si 
tenta di organizzare la sinistra meri- 
dionale, duce l'on. Crispi. Inconscia- 
pece questo moto fu arnutato dall’ on. 

ovito. é 


VERONA — L'Adige repentina 
mente gonflatosi in seguito alle piog- 
gie ‘torrenziali ba allagata una parte 
della città. Due case sono crollate. La 
piena ha raggiunto il livello di 2,54 
sopra la guardia. 

* esercito ha lavorato al salvatag- 


x 


| gio tutta la notte e lavora ancora; la 


sua attività è ammirabile. Nessuna 
vittima. I danni sono gravi, Molte fa- 
mie sono senza tetto. 


———— 
Notizie Estere 


FRANCIA — Corre nei circoli po- 
litici la voce che la Germania e la 
Russia abbia presa l’ iniziativa per 
la riunione di una conferenza inter- 
nazionale da tenersi a Roma per re- 


Alcuni giornali manifestano il dub- 


| bio che al termine della guerra d' B- 


gitto non sia estranea la corruzione 
di alcuni generali dipendenti da Ara- 
by Bey, 

Credesi che Araby sarà esiliato dal- 
l'Egitto con un lauto appannaggio. 

Ad onta delle contrarie affermazioni: 
di alcuai fogli di Londra risulta che 
il governo iaglese ha deciso: di pro- 


| lungare .l' occupazione d' Egitto. per 


parecchi mesi. 


EGITTO— Si ha dal Cairo che le prime 
truppe entrateri farono, alle ore 
dieci, 700 uomini di cavalleria indiana. 
Poco dopo 2500 fantaccini occuparono 
la cittadella e la stazione. 

Arabi e Tulba, viste le misure preso 


| per impedire la loro fuga, si arresero 


al Prefetto di Polizia e vennero chiusi 
nella Cittadella. 

Non è vero che Rechid pascià sia 
prigioniero. 

Al Cairo non si ebbe a lamentare 
nessun danno di saccheggio o d'in- 
cessa: Però furono arrestati 100 agi- 
tatori. 


i 
i 


Le perdite degli egiziani «si fan 
ascendere a 072 uomini tra morti e 


Temonsi delle incursioni: per: parte 
delle tribù dei beduini dedito al sac- 


cheggio. 


AUS. UNGH. — Il podestà di Pola, 
in occasione dell'arrivo dell’ Impera- 
tore d' Austria in quella città, se l'è 
cavata. 
SE pa 

« Cittadini! — dice il manif DI 
destarile — Ciitadini! S. M. I isbe 
ratore arriverà domani alle 5 
sarà. ricevuto. dalle autorità c 
militari. Il 14 di sera S. M. visiterà 
l' Arena illuminata. Il 15 riceverà le 
Autorità. e il clero. 11.16 S. M. assi- 
sterà a una rivista da' civici pompie- 
ri. Cittadini! Il 17 alla una pom. S. 
M. partirà col yacht Miramare. 

< Dott. DEMARTINI Podestà, » 

É punto. Il signor: Demartini: deve 

‘essere un uomo di spirito. 


Sronaca e fatti diversi 


E nostri flumi. — Le acque tor- 
renziali quasi continue di questi giorni 
e le piene straordinarie di tutti i con- 
fiuenti, banno portata la piena del 
Po, non minacciosa insino ad era, ma 

urtroppo lo diverrà a meno che 
6 pessime vicende atmosferiche non 
si modifichino totalmente, 

Le acque, lambito ieri il segno di 
guardia crescono in ragione di tre 
centimetri l'ora e stamani alle 6 rag- 
giungevano il livello di m. 1. 81 al- 
l’Idrometro di Pontelagoscuro. 

All'idrometro della Becca (Pavia) le 
acque che ieri mattina erano a metri 
a 5. 27 sopra zero, lersera scendevano 
a 5. 10 ma si attende col bollettino 
del mezzodì un notevole aumento per 
le dirotte pioggie di ieri e stanotte. 

Frattanto la più energica sorve- 
glianza è attivata sugli argini, e da 
nessun punto è segnalato, insino ad 
ora, alcuo pericolo. 

Il Panaro pure è straordinariamente 
rigonflo e continuamente aumenta in 
ragion diretta dell'aumento del Po. 

Il Reno invece si mantiene bassis- 
simo; segno che riceve scarso ali- 
mento dagli appeonini. 


Asili Unfantili. — Come pre- 
annunziamo, ieri ebbe luogo |’ annuale 
esperimento di studio e Ginnastica dei 
bambini accolti nell’ Asilo Infantile 
del Sobborgo San Luca e Torre della 
Fossa. 

A malgrado della perfida stagione 
vi assistevano molti invitati e l' espe- 
rimento ebbe un esito felicissimo e 
dimostrò i continui progressi ottenati 
nello studio da quei carì piccini. 

Si abbiano ben dovuta lode, la be- 
nemerita Presidenza composta delli 
signori Rev. Don Azzi, Devoto Antonio 
e Romualdo Ghirlanda, la egregia fa- 
miglia Revedin che è tanto larga di 
amorevoli e liberali cure per l'Istituto 
— nunchè l'esimia Direttrice signora 
Bianca Bianchini e )e signore maestre 
Cavicchioli, Balboni, Rambelli e Man- 
tovani alle quali sì devono in massi- 
ma parte i progressi che siamo lieti 
di constatare. 


Tornato all’ ovile. — Ricor- 
deranno i lettori di quel tal Mattioli 
Aldo fuggito i" anno scorso dalle mani 
dei RR. Carabinieri mentre saliva in 
Convoglio alla stazione della ferrovia 
e come per un certo tempo egli si sia 
aggirato impunemente per la città 
sfuggendo sempre alle ricerche della 
pubblica forza. Annunciamo ora che 
il Mattioli è stato arrestato a Parma 
e che questa mattina rientrava in 
mezzo ai carabinieri nelle carceri di 
san Paolo a rimpiangere la libertà 
che ebbe per poco tempo riacquistata. 


Yocietà Bonifiche — La Ga:- 
zetta del Popolo di Toriao ijersera ci 
recava: 

«Sì annunzia che ieri venne deciso 
lo scioglimento della Società per le 
bonifiche ferraresi. Tale determina- 
zione venne adottata in seguito alla 


; Fino dal, 15 


con un proclama abbastanza. 


den a 


1 Torino venne ia- 
ione. » ; 


corr. la Commissione Am- 
ferie degli Ospedali ha yub- 

icato il bilancio preventivo pel 1883. 
Tale pubblicazione a termini dell'art. 
10 del Regolamento 27 Novembre 1862, 
poteva farsi sui primi del mese d'Ot- 
tobre, mentre il preventivo deva es- 
sere deliberato prima della scadenza 
di Seitembre. ì 

Pubblicando. il. proprio bilancio 15 
giorni prima, l'onor. Commissione de- 
gli Ospedali ha mostrato di volere es- 
ser ligia al proprio dovere; e noi non 
manchiamo di prendere atto di code+ 
sta puntualità, senza però prorompere 
in quella gio:a che, non si sa compren- 
dersi davvero per qual motivo, vé- 
niva manifestata dalla nostra conso- 
rella La. Rivista, allorchè annunciava 
consimile pubblicazione avvenuta per 
fatto della diligentissima Congrega- 
zione di Carità. | — 


Strascichi giudiziari — L'a- 
mico avv. Ruffoni ci comunica: 


Nella udienza del’ giorno. 16 io so- 
stenni la difesa del sig. Pietro Batta- 
ra di Francohno davanti alla R. Pre- 
tura del 2°. Mandamento. Avendo tro- 
vato che le informazioni municipali 
sull'imputato erano sfavorevoli, con- 
trariamente alla. mia piena persna- 
sione ed a quanto affermavano testi- 
moni degni di fede sulla onestà del 
Battara, non potei trattenermi dal- 
l'esprimere il mio stupore con parole 
risentite all'indirizzo del segretario 
comanale della. Delegazione. di, Fran- 
colino come autore di dette informa- 
zioni. 

Ora mi si è fatto constatare che 
quel segretario aveva ‘invece. rifarito 
al R. Sindaco nei termini più espli- 
citi e positivi intorno alla buona con- 
dotta del Battara, e che, nientemeno, 
il copista del Comune aveva aggiunto 
una s, e quindi le notizie, da favore- 
voli erano divenute sfavorevoli. 

Dolente del!' accaduto, sia perchè il 
certificato comunale poteva riuscire 
a danno della verità, sia perchè l' e- 
quivoco inconcepibile m'indusse a fare 
apprezzamenti ingiusti sopra un di- 
stiuto impiegato quale è il sig. se- 
gretario di Francolino,. mi. conforto 
nella speranza che tale inconveniente 
segnalato al pubblico sia una utile 
lezione. 

Ferrara 18 Settembre 82. 


G. Ruffoni. 


Ha questura — 2 arresti a Fer- 
rara: Rasi Luigi, facchino .rinvenuto 
in istato di eccessiva ubbriachezza. 

A Masi Torello, Domenico Caravita 
per detenzione di arma proibita. 


Teatro Tosi Borghi — Que- 
sta sera la drammatica Compagnia di- 
retta dall'artista Zanobi Bartoli rap- 
presenta : 

La brillantissima commedia in tre 
atti intitolata Stenterello servitore a 
Firenze e polhista a Parigi. 

Darà termine allo spettacolo la pri- 
ma rappresentazione dell’ Operetta in 
due atti Prosa e Musica intitolata La 
pianella perduta nella neve, con Sten- 
terello maestro del Villaggio. 


Prendetele, per poco ve 
le do. —L'augurio formulato in uno 


le di Sant'Anna — 


‘acqGistare una delle cartello, che 


trovano ancora in vendita. : 

La piramide d' oro, che costituisce 
il premio principale, sarà volontieri 
cambiata in cento biglietti da mille 
dal sig. Francesco Compagnoni ban- 
chiere di Milano, assuntore della Lot-. 
teria, volta che il fortonato vincitore, 
al purissimo oro smagliante. prefari- 
sca i.cenci stampati della Banca Na- 
zionale. 

Se si riflette che al giuoco del Lotto 
con una lira, anche a terno secco, 
tutt'al più non si guadagna che qual- 
che migliaio di lire, chi non vorrà 
arrischiare i suoi venti sold: per la 
pro Toto di conseguire. questa for- 
tuoa ° 


P. CAVALIERI Direttore responsabile. 


Nella mattina del giorno 13 Settem- 
bre, fra * universale compianto, ces- 
sava di vivere in Comnechio sna pa- 
tria, l'Ingegner VITO FELETTI Eeti fa 
padre amantissimo di famiglia: Di na- 
tura sffabile, fu l'amico leale e sin- 
cero di tutti: Da molti anni d.simpe- 
gnava, con zelo e non comune capa- 
cità, l'ufficio d' Ingegnere nell" Azienda 
delle Valli. Per più volte trovossi a 
Capo dell' Amministrazione Comunale, 
ed ultimamente cuopriva le cariche di 
Presideote della Congregazione di Ca- 
rità, e di Consigliere Municipale. 
Quaati lo conobbero ammirarono in 
lui le doti impareggiabili di cuore e 
d'intelletto. Colla di lui morte la fa- 
miglia superstite ba perduto un amo- 
roso padre, il paese un integerrimo 
cittadino, il povero un ottimo pro- 
tettore, 

Le Autorità Governative e Civiche, 
Amministrazione dello Stabilimento 
Vallivo, la Direzione dell’ Asilo Infan- 
tile, le Rappresentanze dei varii So- 
dalizii, ed un bel numero d' impiegati 
e di cittadini, apprezzando i meriti e 
le virtà singolari dell’ estinto, accom- 
pagnarono la di lui salma all'ultima 
dimora. 

La Direzione della Congregazione di 
Carità, che pur essa faceva parte al 
funebre corteo, profondamente com- 
mossa delle splendide testimonianze 
di affetto e di stima rese ’al proprio 
Capo, mentre ne rimpiange la perdita, 
sente il dovere di rivolgere pubbliche 
azioni di grazie a quanti concorsero 
ad onorare la memoria del caro de- 
fanto, ed a rendergli l'estremo tri- 
buto di piauto. 

Comacchio 15 Settembre 1882. 


ET VEE DETEN PT PT TTT 
Copparo 17 Settembre 1882. 

Un sentimento inesprimibile di viva 

e perenne gratitudine andrà in noi e 

nelle nostre famiglie congiunto alla 


| funestà e dolorosa rimembranza del 
| barbaro destino a cuì fu riserbata la 


nostra Luisa ; gratitodine per quegli 
animi cortesi e generosi che presero 
tanta parte alla nostra irreparabile e 


| nefanda sciagura; gratitudine per l'in- 


tera popolazione di Copparo, che si 
commosse di raccapriccio e ur sdegno 
per l'infame assassino, di compass:0- 
ne-e di rammarico per la vittima in- 
felice. Nella mente e nel cuore dei 
due orfanelli di quella sventarata; noi 
ispireremo, accoppiati al culto della 


| santa memoria di Lei, sensi di affetto 


| e di riconoscenza verso 1l 


degli articolini, nei quali sì annun- | 


ciavano le prime due estrazioni della 
Lotteria di Brescia, per molti non è 
tornato in inganno; parecchie centi- 


maia di premi furono già ritirati dai | 


fortunati vincitori. 

Ma il premio maggiore, quello di 
100,000 lire in oro, sorride ancora, dal- 
l' alto della sua bacheca , agli acqui- 
renti delle cartelle — siano esse o 


rosse o bianche o verdi, — perchè | 


tutte concorrono alla ultima e defi- 
Diliva estrazione, che avrà luogo il 20 
corrente, 

Fanano corona a questo massimo al- 
tri 820 premj di minor valore, ma che 
valgono bene la spesa di una lira per 


loro Paese 
natio, che unanime condivise il nostro 
dolore, per mitigarne l'ineffabile a- 
sprezza e per stigmatizzare col vitu- 
perio la vile ferocia deli' assassino; 


Pasquali dott. Antonio 
Pavanelli Cesare 


Portomaggiore 16 Settembre 1882. 


« Il Messere » di cui fa cenno la 
Rivista nel Numero dì Venerdì du. s. 
mentre ha fatto e fa sempre il suo 
comodo, sì affretta a rispondere a chi 
tanto si preoccapa de' suoi affari, che 
il raglio dell'asino non arriverà mai 
all'altezza de' suoi principi, che quana- 
tuoque neri, pure furono e saranno 
sempre i medesimi. E che per quanto 
con mezzi subdoli si vada pedinandolo 


‘la maschera od a cambiar dì pro 


omaggio alla tanta decantata liber 
pure dà lo si costringerà mai a por: 
alla benchè menoma scossa, co 
suolsi fare spudoratamente tuttodì 
qua iche moderno Baiardo. 
Et de hoc satis. 


GRANDE ESTRAZIONE 


st 


* N. 82f Premii up: 
Primo premio L. 100,000 


ELENCO DEI .PREMII 


N. 1 Premio da L. 100,0 0 L. 1 i. 
Ù Ce » pe ac ” 

» » » » À s 
» 10,» da » 00 » = 
» 100 » da » 100 » <a A 
» NO +» da.» 50.» i " 

>» 700 » da » 20». 1 pia 


Tot_ 831 Pretmii del vall'eff. di L/150,000" 


Ogni biglietto costa Una Lira: © 


Il vincitore del primo premio potrà 
tosto incassare le E,. 100,000 
in contanti cedendolo al sig. France- : 
sco Compagnoni di Milano. 


Tutti i Biglietti eoncorrono 
a questa grande Estrazione 


questi gli ultimi giorni della vendita. 
I biglietti si vendono 


in MILANO presso Com gno 
Francesco Via S. Giatepgni res 


lo FERRARA presso Gi. W. Fin. 
zi e C 


LA DITTA MUNARI 
rende noio a chi può averne in- 
teresse, che ha stabilito a decorrere 
dal giorno 28 Agosto 41882 in av- 
venire, di,..segnare il prezzo della 
Cera. occorribile pei Funerali, a sole 
L. 2,50 Lire Due e Centesimi Cin- 


quanta per ogni 
n Kilogramma, qualità 


Da affittarsi 


Due appartamenti d' affittare, uno 
al primo e l'altro al secondo piano, 
con corte ed orto, corredati di tutte 
le comodità desiderabili; posto in Via 
Montebello (Santo Spirito) N. 77. 

Per accomodamenti dirigersi dal si- 
gnor Ruiba Antonio Cartoleria Sociale 
in Piazza Commercio N. 33. 


—————————————++——6+—6_6—@6—____T———_o 
D’ AFFITTARSI 


al prossimo S. Michele due stanze a 
pianterreno ad uso studio nello stabile 
in Via Borgonnoro N. 19 dirimpetto 
al Seminario. 

Per le trattative rivolgersi al pro- 
prietario signor. Masetto Teodoro. 


AVVISO 


Una giovane sposa d'anni 18 sana 
e robusta, rimasta disgraziatamente 
priva del suo neonato, accetterebbe 
l’allatamento di nn bambino. Chi ne 
facesse ricerca potrà rivolgersi in Via 
delle Volte IN. 39,.2.* piano. 


Vedi 4*pag. 


Achille Baruzzi di Emilio 
(Vedi 4° pagina) 


LOTTERIA DI BRESCIA. — 
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RALEG CAN i | 
pira 15. — Un dispaccio di Wol- 
ty @ ni 
Dalto, e Mbasato Wade larbrti da 
tutte le classi. Arabì e Toulba sono 


Cambierò ora la base da .Ismailia ad 
Alessandria. La salute è il morale 
delle tràpe è eccelletite. 

Alessandria 16. —Idelegati di Cairo 
ricevono ieitère (da Arabì 6 dalaltri 
membwi:del poverno degl’insorti of- 
feretiti di kbttomettersi al kedive, Que- 
sti ritùsò di ricevere le lettere. 

Si Mera a Cairo ‘ua'Tribunale 
tao iéare i capi degli ‘insorti ché 
saraN}io difesi da avvocati. 

Ahmwud Barudîi,Soliman Sami, priù- 
cipahi autori: degl’ incendi, di Alessan- 
dria fuggirono nel’ alto Egitto. 

Il kedive .si, prepara \ad'andare a 
Cairo. 

Parigi 16. — In certi circoli assi- 
curasi che. l'Inghilterra lasciò inten- 
dere che abbandonerebbe alla Francia 
la preponderanza e il controllo finan- 
Ziario in Epitto. . 

Landra 16. — 


prebi. Bolsa La guire 


Richiamerassi la 


87 — Piazza del 


misura, 


Coltùt, Polsi, Fonlards ‘ecc. 
Chiffods ecc. 


AL DEPOSITO MACCHINE AGRARIEB| 
FERRARA Via Giarini - Largo Costo -| 


Via: Giardini - Lango Castello 


 SOLIMANI A 


FABBRICA 'DI BIANCHERIA CONFEZIONATA 


Sotto al Palazzo Arcivescovile 


Si ricevono commissioni per corredi da.sposa e si banno camicie sopra 


Grande assortimento di Busti di fabbriche nazionali ed estere. 
Deposito di' Cravattè da ‘uomo è da donna, Guanti di Milano, Fazzoletti, 


Assortimento di Tele Cretonnes bianche e colorate, Tele Sirtings, Cuirs, 


Prezzi modicissimi 
:\baborlitorio di stirateite ed inamidatrice di biancheria , lavorazione ad 
uso:detle principali fabbriche; di Milano. 


maggior parte delle truppe dall'Egitto. 
La Germania.scanda- 


cer 16. — La 7 
gliò la Rassia per provocare un con- 
gresso regolare su-la «questione » egi< 
ziana. La Russia: si mostrebbe » favo- 
revole se le altre potenza accettano. 
Sembra wogliasi: proporre Roma come 
luogo di. riunione del congresso. 

Alessandria 17. — Dicesi che gli e- 
giziani fuggiti ida) Kafr-Dowar vanno 
ad Abouchir o a Beuha; tuttavia è più 
probabile che si siano dispersi ritor- 
nando alle loro case. Wood aggiorno 
la partenza. 

Cairo 17. — La resa di Aboukir è 
fissata: per oggi. La resa di Dawietta 
non è ancora confermata, Lbediiui di 
Kafr=Duwar partirono solo due ore 
avanti l'arriso degli inglesi, traspor- 
tando varié munizioni. 

Alessandria \7. — Wood entrando 
a Kafr-Duwar domandò subito ove 
trovavasi Paolucci ufficiale deila Ca- 
stelfidardo. Dopo pochi istanti Pao- 
luéci presentossi in uniforme di uif- 
ciale egiziano e fu condotto ad Ales- 
sandria. Wood ricevette la sottomis- 
sione degli ufficiali Legiziani. D.cesi 
che il comandante di Damietta è pron- 
to a sottomettersi. Allorchè 1 treni 
giuosero a Kar-Duwar a prendere i 
prigiouieri 1. ribelli erano tuiti scom- 
parsi lasciando un piccolo distacca- 
weato per custodire le armi, Gli in- 
giesi occupano tutto Kafr-Dowar. Di- 
Casi cho Dawietta abbia capitolato. 

Costantinopoli 17. — (Mezzanotte). — 
La Coafsreuza ‘degli ambasciatori 81 


riunirà domani per decidere delle fron- | 


Uiere turco-greche. 


Genora 17. — Ii generale Federico | 


Pescstto senatore del regno è morto, 


NUA 


nen -— mn 


trovasi. nn, Cnpioso assortimento di Articoli per; Macchine, come: 
le in cuojo compresso e stirato a macchina, inestendibili in lavoro, 
Lacciuoli in Mascarizzo ( Crown-Leather) per unire le medesime. 
Chiodi in rame /resati; Viti; Rondelle, per le stesse. 
Tubi, in Gomma e Tela con e senza spirale per Locomobili, Pompe ecc. 
Tubi di Cristallo-d'ogni dimensione per livello d'acqua di Caldaje. 
ni in crine ed in acciajo per nettare i tubi delle Caldaja a Vapore, 
o Vulcanico Mido per Tubrificarè qualsiasi specie di Macchine. 


Pesatori Automatici da ‘Trèbbi 


atrioi, indispensabili pel nolegiio. 


Copertoni impermeabili ;; Accessori; Ricambi per qualunque Macchina. 


FERRARA - CAVALIERI Ing. PAOLO - FERRARA 


ANTICA FONTE FERRUGINOSA 


L’ Acqua dell’ ANTICA.FONTE DI PEJO è la più eminentemente ferruginosa e gasosa. 
— Unica panta coni a cagna GIR ‘prende in tutte le stagionia digiuno, uogo.la giornata 


© col vino durante il pasto. — È bevanda 


raditissima, 


promuove | 


stomaco, facilita la digestione, e serve mirabilmente in tutte quelle tnalattie il cui princi» 
io consiste in.un difetto del sangue. — Si usa nei Catfà, Alberzhi, Stibilimenti in 'lgogo 
1 Seltz; —Chi eonosée \la/PEJO non (prende più Recoaro 0 alite <he contengono il'ossso 


contrario alla salute. 


Si può avere dalla DIREZIONE DELLA FONTE AN BRESCIA, dai ‘Signori ‘Farmacisti: 
ni bottiglia:abbia 1’ etichetta, e la capsula sia 
CA-FONTE-PEJO-BORGHETTI. 

ll Direttore 


dopositi annunciati, esigendo sempre che o 
Eoferaioiata in giallo-rame eon impresso ANT 
(2) 


C. DORGHETTI. 
(Sta 


appetito , rinforza. lo 


bilimente Tip. Bresciani) 


) è DI [a] LIO i i 

“— Eabbrica. ed aocomoda «i» 

Campanelli ‘e Quadri Elettrici - Telefoni - Parafulmini - Avvisatori «da. © 

incendio - Apparati per luce elettrica ed altri strumenti di fisica. 
FERRARA — Piazza del Municipio 45 — FERRARA: 


puis 


Jlixir della salute 


È provvidenziale che nuovi ritrovati concorranò a ‘sollevare’ la utiadi al 

senza dubbio è |’ Elizir — liquore ‘leggerinentè amiiro tagica, 

gestione e l'appetito, febbrifugo, purgativo blaudo € depurativo del sauzue. 8 
tarde. e dif. 


Fu esperimentato eflicacissimo neile fabbri. specralmeute “nalar che; ' nella 
cili digestioni, nella dispepsia, ner b»rborigmi. di veatre.e nel winesre la colica. È vini. 
rrexge gli umori, ed espelle le mterie acri, bitlose mucose 
e corrosive. Preserva da malattie chiunqu: ad ogni 
seulive una boltigiia divisa in tre i +! eguali. 
ungo esperim I olten altesta > 
zioni di medici d stntissini ire o,guarizioni \ Mie 0.30 
Si acquista presso l'inventore Rossî Domenico in Baldovina (per Este). 
S. Clemente N. 184 — in Venezia esclusivo deposito all' Emporio di sveciali lo 
Baratieri N, 72? — in FERRARA presso la farmacia Borzani Augusto via rond N 90. i 


fugo, eccila la mestruazione, corregge 
mese ne preada in tre; malline. conse- 
Lo raccomandano abbastanza 
In Pudova presso le farmacie: Luigi Cornelio all’ Augelo unico deposito ‘— Arrigoni a 
Il prezzo è di L. 1,25 alla bottiglia. h 


Pisquirolo, N16 
Col 1° Ottobre 1882 si intraprenderà. una nuova Ri 


IMPORTANTISSIMA PUBBLICAZIONE 


AL MASSIMO BUON. MERCATO 


Cent. ‘25 :25 Cont 


cen votune ANTICA E..MODERNA OGHI VOLUMEA 


Raccolta di lavori letterari dei migliori'autori di tutti .i tempi e .di tutti i. paesi 
Storia - Filosofia.- Politica - Poesia - Arte - Teatro - Romanto 


Delle 


IN — Eschilo — Etbpo — Puripide Fedebici 
pf Zirenzuola © Florian Fotento — Penn 
— Giacometti — Gaihe:— Gioju — Girand 
{| — Guerrazzi — Herzru — Hobbes — MH.fw 
|> Za Bruyere -- La Fontaine Dantariinie 
de la Nega — Luciano Machiavelli — JM: - ' 
Marryat — Mascheroni — Mazzini — Menondro — Mondo 
— Milton — Mirabeau | 
Niccolimi — Nodrer — Nota > girl — Orazio (si 
- Papoal — Pellico — Petift Petrarca — Pindaro - P. 
\perzio —'Puffendorf — Piltechia Rab-lafe Roi 
— Ronssrau — Rovani Ruffini — Sacchetti — Sofi. Saffi 
— Savonarola = Schiller — Schmidt —: Scot 
Sografl — ‘Sonzbimo /. — Sonbestre — M&A K 
— Terenzio — Tibullo — Tirieo — Tommaseo S> Pargità 
Voltaire, «ce., ecc. 


Si attèrràno.le.barriere politiche, ma durano quell T 


dii pregiudizi di scuole e da spiriti angusti ed esettisivi,. Ed 
ogni tèmpo si speccliiano mette Mpettivo letterature, | 
Fra:l'ansiosa attività d’ ogni gibrno, talora il pònsiero ama rito*rire #05ra <i enni Î 
per conoscere; 0 ricordare la propria genesi ele trisforitiazioni sofia ih ceti 0, ALe | 
pool farlo rapidamente e in, modorfacite e piacevole; étate è lo:scopo otelta IpItO=h 
ECA UNIVERSALE, ti 
Questa i i] un saggio di tutte le letterature in ogni genere, dalla TERI UO: 
igor dalla fitogfiv alia potitica, da ipnesta all'arte.al teatro, il mrnnnzo; ed canslacori 
i piecola mole, anol'i «ei quali mon moisstati tradotti in Dati ratino il prin pistos 
Si propone di dileltare e d’istruire, diffondanilo In generate Ira, — H eartient ‘0-8 


vunque, come lane, la parte più bella. formando ùna collezione che sarà 

e completa Enciclopedia letteraria. 

ff. Si pubblitherà per volumi «di siren 100 prgine in. accuratissima e lizione stereotipi, ® 
non costerà che!@5 c@nteshii! cadauno. — Nè nscirì uno ogni: settimana. 

j_ A ciascun volume-sarà premesso una biografia od un brave stadio critico sull'antore 

"fé sull'opera, 


| UN'VOLUME.. 


Prezzo d'abbonamento i primi trenta volum 


:( UN VOLUME | 


| 
| 
100 pag. 
| 


ee Franco di porto iù tutto il Regno ..; LL. 
di circa 100 PAE-} Aless sia Sasa, Tunisi, Tripuli. . dorici 
in-16.° Unione postale d'Europa e Amer.:del Nord » 10 — am di. 
ogni settimana fA%derica del Sud, Aia, Africa a ogni settimana 
| 4A x ]Australia, Chilt, Bolivia} Pànama, Paraguay » d6 — ge 
| per soll beat, 25. Un 'voleme separato, viel Regno, Cent. ®5. per soll c RA d. 
PER LL PUPA Li — cm. 


Nei primi 30 volumi, verranno\ pubblicati 4 seguenti lavori: 


1. Niccolini 6. B. . . Arnxarvo ba Brescia 7. Beaumarchaie P.A. IL nataImONIO Di Fior ro 
2 Voltaire F. .... Canpino. 18. Buerrazzi F. D. La Sronia pi ux Moscoxe, 
8. Gathe W...... Fausr. 119. Mutter A... . . NoveLie 
4 Crazio....,... Le Obi. 420. CaVsditotit F. Pubstt SCELTE. 
5. Shakapeare W Axmteto. 21. Dickens €. .. I" onitto pr, roconari. 
6. Corvatites W... Pauztosa. 122. Aristofane. ... ..- Lu-Nont=; Lu Raxwx 
” T 03 
Ha cnr) Dina friimarsesstatane). |a | VittorsHago . |. LaStorta:pr UN DELITTO. 
O. AIfieri V. ..... SauL- Filippo 25. Schiller G... ... I Massvapieri -. WaLtue- 
(10. Hétfmann E. T.. . Raccosri. Pi Pi xenon. 
I. } A 5. Lamartine A... . Gratiktta. , 
12; | Ramoene L.. ... I Lussabi. 2î. Golsoni C. ..;. UN Curioso accioant@:= 
18. Balzao C...... Mercapet. Gui Innamorati 
"f$, Frankila 8..... Orrue monaLI. 28. Mollére G.B. ... Tanrturo - IL. auisantROPO. È 
15. Moore 0. -... BaLrxT® e rUMANZE. 


Wil. @Li Asonr dioLi Amorti.'| 29. Bethet 
16. Saiat:Pierre 8... Paovoe Vindimta. 3. au GG. , (ContrnatTo SOCIKLE, 
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